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Inaugurazione del XXXI anno accademico dell’Università della Basilicata
Il saluto del personale tecnico amministrativo (Pta)
Dott.ssa Donata D’Amico
Magnifico Rettore, Autorità, Direttore Generale, Docenti, Colleghi, Studenti, Ospiti tutti, porto, quale componente del Consiglio del personale tecnico-amministrativo, nuovo organo statutario dell’Università degli Studi della Basilicata, il saluto del personale tecnico-amministrativo. 

In questo non felice momento per il nostro Paese, anche il sistema universitario italiano vive con drammaticità la crisi economica. 

La decrescente disponibilità di risorse incrocia la necessità di riforme strutturali, da attuarsi anche attraverso un aumento di efficienza e capacità gestionale: l’introduzione di strumenti quali il bilancio unico, la contabilità economico patrimoniale, la misurazione delle performance, la valutazione della didattica e della ricerca, la trasparenza, costituiscono cambiamenti che sottopongono tutto il sistema ad una tensione strutturale di cui ciascuno di noi porta il peso. 

In questo senso il ruolo di supporto del personale tecnico amministrativo emerge in tutta la sua importanza: il personale condivide, sostiene e supporta in maniera costante e quotidiana gli obiettivi istituzionali dell’Università, rappresentando non solo un elemento funzionale, ma strategico. Dalla consapevolezza di tale strategico ruolo derivano alcune considerazioni sulla necessità urgente di valorizzare i processi lavorativi in questo Ateneo.

Occorre infatti riconoscere alle questioni tecniche ed amministrative una centralità nuova, funzionale allo sviluppo di tutta quanta la nostra organizzazione; nonché, rivolgere rinnovata attenzione alle questioni che oramai storicamente connotano le vicende specifiche, se non addirittura uniche, del personale tecnico amministrativo di questo Ateneo.

In primo luogo, il sottodimensionamento del personale che, determinatosi a causa dei blocchi legislativi, non ha consentito alcun ricambio generazionale ed ha accentuato la condizione per la quale si fa fronte a molte necessità solo grazie alla buona volontà dei singoli.

In secondo luogo, il sottoinquadramento che ha interessato in maniera eclatante e praticamente esclusiva il nostro Ateneo, provoca demotivazione e disincentiva l’impegno: è innegabile infatti che in questo momento il divario tra le prestazioni lavorative offerte e i riconoscimenti ricevuti sia molto ampio, soprattutto se ci si rapporta a quanto ottenuto dai colleghi degli altri Atenei italiani; di più, nel momento attuale, la motivazione necessaria per sostenere lo sforzo per il cambiamento, rischia di essere spenta dalle vicende che colpiscono il personale del nostro Ateneo a rischio di demansionamento, vicende che determinano disagi e mortificazioni anche fra tutte quelle unità di personale che sono rimaste penalizzate dai procedimenti di attuazione degli istituti contrattuali sulle progressioni.

Alla nostra Amministrazione rimproveriamo di avere disatteso le disposizioni contrattuali secondo cui bisognava attivare procedure periodiche di avanzamento di carriera. Risalgono infatti agli anni 2001/2003 le ultime progressioni orizzontali e al 2003 le ultime progressioni verticali.

Va dato atto a questa Amministrazione di avere iniziato un lavoro nella direzione della formazione continua del personale, che deve proseguire attraverso una sua adeguata riqualificazione: ci attendiamo una concreta attenzione traducibile in investimenti formativi mirati e di qualità, rispondenti ad una moderna organizzazione del lavoro.

Attendiamo l’applicazione di un “sistema premiante” che sia utile a migliorare i risultati generali del nostro Ateneo ed incentivi l’impegno, la professionalità e la produttività delle persone. 

E’ in questa ottica che vorremmo proseguisse l’azione amministrativa tesa ad attuare anche la riorganizzazione dell’amministrazione centrale, che tenga conto dell’esiguità e della insalubrità degli spazi attualmente disponibili.

Una particolare attenzione va dedicata alla situazione amministrativa della sede di Matera; occorre infatti saldare maggiormente i processi amministrativi che attraversano le due sedi, aumentando la consapevolezza che si tratta di due poli della stessa università che devono offrire servizi paragonabili per quantità e qualità.

Ribadiamo, in conclusione, che il personale tecnico amministrativo in questo particolare momento attende un segnale chiaro e preciso che impegni i vertici a favorire la crescita professionale. 

A Lei, Magnifico Rettore e a tutti gli organi di Ateneo affidiamo le nostre aspettative e le nostre preoccupazioni.

Il Consiglio del personale tecnico amministrativo invita tutti i presenti a condividere la gratitudine verso i colleghi che - nonostante tutto - continuano ad assicurare, con il quotidiano impegno, la puntuale gestione delle attività e dei servizi che questo Ateneo offre ai suoi studenti, ai suoi docenti e al suo territorio.
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